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Eventi in musica

Interpreti:
Don Pasquale  Veio Torcigliani
Dottor Malatesta  Pedro Carrillo
Ernesto    Federico Buttazzo
Norina    Roberta Ceccotti

Orchestra e coro “Amedeo Bassi”

Direttore   Massimo Annibali
Regia   Veio Torcigliani e Roberta Ceccotti

Scarica qui il libretto 
digitale per seguire al 

meglio l’Opera

Dramma buffo in tre atti, 
musica di Gaetano Donizzetti, 
libretto di Giovanni Ruffi ni.
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Il 3 Gennaio 1843 nel Théâtre-Italien di Parigi veniva 
rappresentato per la prima volta il Don Pasquale, dramma 
buffo in tre atti di Gaetano Donizzetti su libretto di Giovanni 
Ruffi ni e fi n da subito fu un successo. 
Vuoi per le particolari abilità del cast dei primi interpreti, vuoi 
per la capacità di un compositore d’esperienza e talento, 
memore anche di una vita di successi fra Milano, Roma, 
Napoli e Vienna, di adattarsi a generi e luoghi, il Don Pasquale 
conquistò letteralmente il pubblico parigino.
Un’ambientazione salottiera e borghese fa da sfondo alla 
storia del “buffo” vecchio spavaldo che resta truffato dal 
medesimo trucco del matrimonio combinato, messo in 
atto da lui stesso. Don Pasquale ostacola l’amore del nipote 
Ernesto con la giovane e bella, ma non ricca Norina, e decide 
di diseredarlo sposando lui stesso, con la complicità del Dottor 
Malatesta, una giovane donna di nome Sofronia. 
L’azione si dipana in un turbinio di travestimenti, scambi di 
persona e amori ostacolati per concludersi con il lieto fi ne: 
Don Pasquale beffato è costretto ad accettare le nozze del 
nipote e di Norina che, d’accordo con Malatesta, aveva vestito 
i panni della fi nta moglie Sofronia.

Le componenti dell’opera buffa, i personaggi, l’intreccio, 
le sonorità che in Rossini avevano trovato la punta di 
diamante, nel Don Pasquale ci sono tutte e convivono con 
la grande capacità tutta donizzettiana di caratterizzare 
psicologicamente in maniera puntuale i personaggi, tanto da 
renderli universali. Dopo la prima, l’opera venne rappresentata 
subito in altri teatri e non uscì mai di repertorio. 
Ancora oggi è considerata un capolavoro.
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